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Monti preoccupato
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Da Storace che se ne andò lasciando
un buco di dieci miliardi di euro fino a
Renata Polverini che ha ripianato i de-
biti attraverso Irap e Irpef pagati dai
cittadini. La sanità del Lazio, tra spre-
chi e truffe, è un grande buco nero con
il servizio più scadente d’Italia. 
 ROSSIAPAG. 17

 ANDRIOLOAPAG. 6

Mi sogno i sognatori
che aspettano la primavera
o qualche altra primavera
da aspettare ancora
fra un bicchiere di neve
e un caffè come si deve
quest'inverno passerà

IvanoFossati

● Dal buco di Storace alla
«tassa» Polverini: tra truffe
e sprechi l’analisi di un crac 

Bersani: non li faremo tornare
Il leader Pd comincia dai giovani: «I partiti personali cancro della democrazia»
Bersani apre la campagna elettorale
con i giovani al primo voto e lancia la
sfida: solo il Pd può ricostruire il Paese.
«I partiti personali sono il cancro della
democrazia. La destra non tornerà,
chiuderemo il ventennio berlusconia-
no». COLLINIZEGARELLI APAG.4-5

LOSPOT ELETTORALE

I nemici di Berlusconi:
Camusso, Saviano, coop

● I GOVERNI BERLUSCONI HANNO TRA-
SCINATOILPAESESULL’ORLODELBA-

RATRO. Hanno fatto pagare ai cittadini
italiani il prezzo più alto della crisi: i
numeri di questi anni sulla decrescita,
sulla perdita di competitività, sull’au-
mento delle tasse, del debito e della di-
soccupazione, sulla compressione dei
diritti e dei servizi descrivono la porta-
ta del fallimento della destra. Assai più
grave in termini relativi che nel resto
d’Europa. Il governo Monti ha posto
un argine. Ha affrontato l’emergenza
con dignità e con errori. Non ha risolto
la crisi ma ha restituito una chance
all’Italia. SEGUE APAG.5

Il salto che
è necessario
CLAUDIOSARDO

 FANTOZZI APAG.8

Quanto vale la Lombardia? Dieci milio-
ni di abitanti, un quarto circa del Pil
nazionale, eccellenze imprenditoriali,
universitarie, professionali che si con-
frontano da cinque anni con una crisi
economica e finanziaria tremenda. La
Lombardia che si avvia al doppio voto,
per le regionali e le politiche, vale tan-
to anche politicamente: è la magnifica
preda che i partiti vorrebbero conqui-
stare perché quella schifezza del Por-
cellum attribuisce alla lista al primo po-
sto il premio dei 27 seggi al Senato, nu-
meri decisivi per governare il Paese.
 SEGUE APAG. 10
 

Ci sono momenti storici
particolari in cui la capacità di
distinguere tra gli avversari, per
individuare il bersaglio
principale, è un attitudine
politica, e tra le più rilevanti.
Solo gli spiriti impolitici del
giustizialismo rifiutano di
prendere le misure agli attori in
campo e mettono tutti sullo
stesso piano.
 SEGUE APAG. 18

L’intelligenza
della sinistra

 MATTEUCCI APAG. 11

L’INCHIESTA

Lazio, il sacco della sanità

Con quali strumenti il vincitore
delle elezioni realizzerà il suo
programma? Negli ultimi 15 anni
ha dominato il decreto legge che,
nato come procedura eccezionale,
è progressivamente diventato,
per la paralisi delle procedure
ordinarie, l’unico mezzo certo per
legiferare.  SEGUE APAG. 18

● Dopo gli atterraggi di
emergenza bloccato in tutto
il mondo APAG. 15
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Il Boeing
è difettoso:
a terra l’aereo
dei sogni

Riforme, basta
con i decreti
L’INTERVENTO

LUCIANOVIOLANTE

LAREGIONECONTESA

Lombardia, magnifica
preda elettorale
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